
Le vie nervose efferenti 
(o discendenti) motorie 

 

Omeostasi 
 
“Mantenimento di condizioni stabili  
 mediante  
 meccanismi fisiologici coordinati” 
 
 
1)  Comunicazione tra cellule 
2)  Interazione con l’esterno 
3)  Reazione agli stimoli 
4)  Autoritmicità (cuore, respiro) 



La corteccia motoria primaria 



Il controllo dell’ideazione e dell’esecuzione 
del piano motorio 



Il ruolo della corteccia premotoria 
nell’ideazione del piano motorio 



L’attivazione dell’area premotoria precede 
l’attivazione dell’area motoria primaria 





I nuclei della base 

Il morbo di Parkinson 



La localizzazione dell’α-motoneurone 



L’organizzazione anatomo-funzionale 
del tessuto muscolare scheletrico 



Il sarcomero è l’unità funzionale 
della fibra muscolare scheletrica 



I filamenti contrattili 
del sarcomero: 
 

-  l’actina (filamenti sottili) 
-  la miosina (filamenti spessi) 
 

  (proteine accessorie) 
 



L’arrangiamento geometrico dei filamenti contrattili 



La struttura dell’actina: 
 

- l’actina G (monomero) 

-  l’actina F (polimero) 



La struttura della miosina: 
 
-  la regione testa (“head”) 

-  la regione coda (“tail”) 

 



Il complesso 
troponina-tropomiosina 

 



La formazione del ponte acto-miosinico 

- necessita di Ca2+ 

- è reso reversibile dall’ATP 



Il meccanismo di accoppiamento eccitazione-contrazione 

1) Rilascio di acetilcolina 
 

2) Potenziale d’azione muscolare 

 

3) Liberazione di Ca2+ dal reticolo 

 

4) Interazione Ca2+-troponina 
 

5) Interazione actina-miosina 

 

6) Contrazione 



I meccanismi coinvolti nell’omeostasi della [Ca2+]i 



La contrazione della cellula muscolare scheletrica 
non richiede Ca2+ extracellulare 



Il deposito intracellulare di Ca2+: 
il reticolo sarcoplasmatico 



La triade osservata al microscopio elettronico 

- foot and feet 



(modificata da Ríos and Pizarro, 1991) 

La triade ed i canali ionici: 
 

-  canali voltaggio-dipendenti per il Ca2+ 

(DHPR)  
 

-  canali per il Ca2+ rianodina-sensibili 
o canali caffeina-sensibili 

(RyR)  



L’interazione DHPR-RyR 
(“foot” o piede) 



La trasformazione del segnale elettrico in calcio 

Ca2+ 

Ca2+ 

Ca2+ 

Ca2+ Ca2+ 
Ca2+ Ca2+ Ca2+ 

Ca2+ 
Ca2+ Ca2+ 

Ca2+ 
Ca2+ Ca2+ 

Ca2+ 
Ca2+ Ca2+ 

Ca2+ 



I diversi tipi di RyR 

- Giunzionali “accoppiati” 
- Giunzionali “non accoppiati” 
- Extragiunzionali 



La modulazione della forza sviluppata dal muscolo: 
il ruolo della lunghezza del sarcomero 



La diversa durata del segnale elettrico (potenziale d’azione) 
e dell’evento meccanico (contrazione) 



La modulazione della forza sviluppata dal muscolo: 
la sommazione dei transienti di Ca2+ 



Ogni muscolo è un insieme di unità motorie 



La modulazione della forza sviluppata dal muscolo: 
il reclutamento delle unità motorie 


